
SINTESI DELLE 
NUOVE 

DISPOSIZIONI 
ANTI-COVID 

IN VIGORE DAL 
6 NOVEMBRE 2020



È obbligatorio INDOSSARE LA 
MASCHERINA nei luoghi al chiuso e in 
tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei 

casi in cui sia garantita in modo 
continuativo la condizione di isolamento 

rispetto a persone non conviventi



UN BREVE MA 
IMPORTANTE 
CHIARIMENTO



Mantenere una 
distanza di sicurezza

interpersonale di 
almeno un metro



Dalle ore 22:00 alle ore 5:00 del giorno successivo sono consentiti 
esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute



A bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e del trasporto ferroviario 
regionale, con esclusione del trasporto scolastico dedicato, è consentito 

un coefficiente di riempimento non superiore al 50%

È fortemente raccomandato a tutte le persone fisiche di non spostarsi, 
con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per comprovate 

esigenze lavorative, familiari o di salute



Possibile chiusura al pubblico, 
per tutta la giornata o in

determinate fasce orarie, di 
strade o piazze nei centri 

urbani, dove si possono creare 
situazioni di assembramento



Obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico 
di esporre all’ingresso un cartello che riporti il 

numero massimo di persone ammesse 
contemporaneamente nel locale medesimo



Igiene costante e accurata delle mani 

Un’altra misura di protezione finalizzata alla riduzione del contagio



I soggetti con infezione respiratoria 
caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) 
devono rimanere presso il proprio domicilio, 
contattando il proprio medico curante 



Sospensione di…

• Attività dei parchi tematici e di divertimento

• Eventi e competizioni sportive degli sport 
individuali e di squadra; restano consentiti 
soltanto gli eventi e le competizioni sportive, 
riconosciuti di interesse nazionale, nei settori 
professionistici e dilettantistici

• Attività di palestre, piscine, centri natatori, 
centri benessere, centri termali

• Mostre e servizi di apertura al pubblico dei 
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura

• Attività di sale giochi, sale scommesse, sale 
bingo e casinò

• Spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, 
sale da concerto, sale cinematografiche e in 
altri spazi anche all’aperto

• Convegni, i congressi e gli altri eventi, ad 
eccezione di quelli che si svolgono con 
modalità a distanza

• Prove selettive e scritte delle procedure 
concorsuali pubbliche e private e di quelle di 
abilitazione all’esercizio delle professioni



È consentito…

• Svolgere attività sportiva o attività 
motoria all’aperto, anche presso aree 
attrezzate e parchi pubblici 
(mantenendo sempre la distanza di 
sicurezza di almeno 2 metri per l’attività 
sportiva e di almeno 1 metro per ogni 
altra attività)

• Lo svolgimento delle manifestazioni 
pubbliche soltanto in forma statica, a 
condizione che, nel corso di esse, siano 
osservate le distanze sociali prescritte  
e le altre misure di contenimento 

• L’accesso ai luoghi di culto, nei quali devono essere adottate misure organizzative 
tali da evitare assembramenti di persone e tali da garantire ai frequentatori la 
possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. Le funzioni religiose 
con la partecipazione di persone si svolgono nel rispetto dei protocolli sottoscritti 
dal Governo 



Attività di svago

• Restano comunque sospese le attività 
che abbiano luogo in sale da ballo e 
discoteche e locali assimilati, all’aperto 
o al chiuso.

• Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso 
e all’aperto, ivi comprese quelle 
conseguenti alle cerimonie civili e 
religiose. 

• Con riguardo alle abitazioni private, è 
fortemente raccomandato di non 
ricevere persone diverse dai conviventi, 
salvo che per esigenze lavorative o 
situazioni di necessità e urgenza. 

• Sono vietate le sagre, le fiere di 
qualunque genere e gli altri analoghi 
eventi.



• Di formazione pubblici e privati possono 
svolgersi solo con modalità a distanza

• Di formazione specifica in medicina 
generale sono consentiti in presenza

• Per i medici in formazione specialistica
e le attività di tirocinanti delle 
professioni sanitarie e medica possono 
in ogni caso proseguire anche in 
modalità non in presenza

• Abilitanti e le prove teoriche e pratiche
effettuate dagli uffici della
motorizzazione civile e dalle autoscuole,
i corsi per l’accesso alla professione di
trasportatore su strada di merci e 
viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento del tachigrafo svolti dalle 
stesse autoscuole e da altri enti di 
formazione sono consentiti 

Corsi



Attività didattica ed educativa 

• L’attività didattica ed educativa 
per la scuola dell’infanzia, il primo ciclo di 
istruzione e per i servizi educativi per 
l’infanzia continua a svolgersi in presenza, 
con uso obbligatorio di mascherine, salvo 
che per i bambini di età inferiore ai 6 anni e 
per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso della mascherina

• Le istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado adottano forme 
flessibili nell’organizzazione dell’attività 
didattica, in modo che il 100% delle attività 
sia svolta tramite il ricorso alla didattica 
digitale integrata



• Sono sospesi i viaggi di istruzione, le 
iniziative di scambio o gemellaggio, 
le visite guidate e le uscite didattiche 
comunque denominate, programmate 
dalle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado, fatte salve le attività 
inerenti i percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento, 
nonché le attività di tirocinio 

• Le Università predispongono, in base 
all’andamento del quadro 
epidemiologico, 
piani di organizzazione della didattica e 
delle attività curriculari in presenza e a 
distanza in funzione delle esigenze 
formative tenendo conto dell’evoluzione 
del quadro pandemico territoriale e delle 
corrispondenti esigenze di sicurezza 
sanitaria 

• Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l’uso di laboratori 



Ambito sanitario

• È fatto divieto agli accompagnatori dei 
pazienti di permanere nelle sale di attesa 
dei dipartimenti di emergenze e 
accettazione e dei pronto soccorso 
(DEA/PS), salve specifiche diverse 
indicazioni del personale sanitario 
preposto

• L’accesso di parenti e visitatori a 
strutture di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie assistite (RSA), 
hospice, strutture riabilitative e strutture 
residenziali per anziani , autosufficienti e 
non, è limitata ai soli casi indicati dalla 
direzione sanitaria della struttura, che è 
tenuta ad adottare le misure necessarie a 
prevenire possibili trasmissioni di 
infezione



Commercio

• Le attività commerciali al dettaglio si 
svolgono a condizione che sia assicurato, 
oltre alla distanza interpersonale di almeno 
un metro, che gli ingressi avvengano in modo 
dilazionato e che venga impedito sostare 
all’interno dei locali più del tempo necessario 
all’acquisto dei beni

• Restano garantiti i servizi bancari, finanziari, 
assicurativi nonché l’attività del settore 
agricolo, zootecnico di trasformazione agro-
alimentare comprese le filiere che ne 
forniscono beni e servizi

• Nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli 
esercizi commerciali presenti all’interno dei centri 
commerciali e dei mercati, a eccezione delle farmacie, 
parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi 
alimentari, tabacchi ed edicole



• Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui 
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) 
sono consentite dalle ore 5:00 fino alle 
18:00; il consumo al tavolo è consentito per 
un massimo di 4 persone per tavolo, salvo 
che siano tutti conviventi; dopo le ore 18:00 
è vietato il consumo di cibi e bevande nei 
luoghi pubblici e aperti al pubblico; resta 
consentita senza limiti di orario la 
ristorazione negli alberghi e in altre 
strutture ricettive limitatamente ai propri 
clienti, che siano ivi alloggiati; resta 
sempre consentita la ristorazione con 
consegna a domicilio fino alle ore 22:00, 
con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze; continuano ad essere 
consentite le attività delle mense e del 
catering continuativo su base contrattuale, 
che garantiscono la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro

• Restano comunque aperti gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande siti 
nelle aree di servizio e rifornimento 
carburante situate lungo le autostrade, 
negli ospedali e negli aeroporti



In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

• Esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza

• Siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli 
altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva

• Siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l’obbligo 
di utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da 
normativa, protocolli e linee guida vigenti

• Siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzazione sociali



• Sono chiusi gli impianti nei 
comprensori sciistici; gli stessi 
possono essere utilizzati solo da parte 
di atleti professionisti e non 
professionisti, riconosciuti di interesse 
nazionale. Gli impianti sono aperti agli 
sciatori amatoriali solo 
subordinatamente all’adozione di 
apposite linee guida rivolte ad evitare 
aggregazioni di persone e, in genere, 
assembramenti. 

• Le attività delle strutture ricettive sono 
esercitate a condizione che sia 
assicurato il mantenimento del 
distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale 
di sicurezza di un metro negli spazi 
comuni

Impianti sciistici e strutture ricettive



Spostamenti da e per l’estero

• Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di cui all’elenco E dell’allegato 20

• Sono vietati l’ingresso e il transito nel territorio nazionale alle persone che hanno 
transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui all’elenco F dell’allegato 20 nei 
quattordici antecedenti 

• Gli scali sono consentiti solo negli Stati e territori di cui agli elenchi A, B e C dell’allegato 
20 e sono vietate le escursioni libere, per le quali i servizi della crociera non possono 
adottare specifiche misure di prevenzione del contagio. 





Italia divisa in 3 zone

3 aree di rischio: 

- AREA GIALLA

- AREA ARANCIONE

- AREA ROSSA



Area Gialla Area Arancione Area Rossa

• Abruzzo 

• Basilicata

• Campania

• Emilia
Romagna

• Friuli 
Venezia 
Giulia

• Lazio

• Liguria

• Marche

• Molise

• Provincia 
di Trento 
e Bolzano

• Sardegna 

• Toscana

• Umbria 

• Veneto

• Puglia

• Sicilia

• Calabria 

• Lombardia

• Piemonte

• Valle D’Aosta





3 SEMPLICI REGOLE

• Indossa la mascherina

• Mantieni la distanza

• Lava spesso le mani


